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TRENTINO-ALTO ADIGE
Passo Mendola

VENDO CHALET
completamente ristrutturato, stanza, 
soggiorno, angolo cottura, servizi, ampio 
sottotetto, terrazzo, cantina e mq. 1000 di 
bosco circostante.
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e strada forestale. Euro 180.000,00
info: cell. 347 2415743

Sulla pelle dei cittadini

I GRANDI CLIENTI DI UNICREDIT
Gabriele Albertini
A fine 2003 la ragioneria di Palazzo Marino 
aveva acceso con UniCredit tre contratti per 
un valore nozionale complessivo superiore 
a 902 milioni di euro e un mark to market 
positivo per la banca per oltre 86 milioni di 
euro
Sergio Chiamparino
Era di 309 milioni di euro il nozionale dei 
sei contratti derivati che a fine 2003 lega-
vano il Comune di Torino con UniCredit, per 
un mark to market a favore della banca di 
14,75 milioni
Francesco Storace
Alla fine del 2003 il bilancio del Lazio pre-
sentava sei contratti derivati con UniCredit 
per un valore nozionale complessivo di quasi 
357 milioni di euro e un saldo del mark to 
market a favore della banca per 4,92 milioni

Comune di Abano
Come riporta il Sole 24 del 27 ottpbre 2007 
il saldo del mark to market (al novembre 
2003) a favore della banca nel caso di 
Abano è di euro 13.333. Sarebbe interes-
sante sapere a quanto ammonta il mark 
to market a favore della banca, alla data 
odierna.
	 Redazione informAbano

“Abano
il primo 

della lista”

Riferisce in una nota Alfonso Carrieri, attuale 
Presidente del Consiglio di Abano Terme: 
“Ciò che però colpisce di più è l’aver veri-
ficato che Abano, per questione di 
alfabeto, appare all’apice dell’elenco 
pubblicizzato dalla trasmissione 
televisiva “Report” dei comuni 
in possesso di titoli strutturati 
considerati a rischio dalle inda-
gini di Bankitalia e Tesoro.” 

La Giunta Ponchio, (ndr. con la consulenza 
dell’allora assessore al bilancio Dr. Andrea 
Cosentino, esperto commercialista: attua-
le vicesindaco di centrodestra con un tal 
numero di assessorati pesanti che il sindaco 
Bronzato conta poco più di niente) infatti, 
con la delibera n. 207 del 25 novembre 

2001 avente per oggetto “Gestione del 
rischio di tasso dell’indebitamento (mutui in 
ammortamento ad interesse fisso)”, dava 

mandato al Dirigente del 2° Settore 
Servizi Finanziari di imbarcarsi in 
questa rischiosa avventura dagli esiti 
incerti. L’operazione si consolidò 
con una lettera del 7 novembre 
2001 con la quale il Dirigente 
responsabile dava mandato a 

“Cariverona Banca SPA” di concludere 
l’operazione di I.R.S. (interest Rate Swap) 
denominata “Gap Floater Swap” alle 
condizioni concordate per un importo di 
lire 9.000.000.000 (novemiliardi). Quale 
sarà l’esito di questo evento per il nostro 
Comune?

INVESTIMENTI RISCHIOSI A SPESE DEI CITTADINI
		  DELLA GIUNTA PONCHIO-COSENTINO



Spazio Comitati

PETIZIONE  DELLE SOCIETA’ SPORTIVE DI ABANO 
contro la chiusura del Centro di MEDICINA DELLO  SPORT

(è in corso la raccolta fi rme)

 
 

VENDO GARAGE
mq 45
ABANO TERME
P.zza del Sole e della Pace
info: cell. 329 7784171

IL BASTONE 
         E LA CAROTA

E ’ stata consegnata la petizione fi r-
mata da oltre 20 società sportive 
del territorio indirizzata al sindaco 
ed all’Assessore competente 

(?) perché venga rivista la delibera n. 167 
del 06/09/2007 nella quale si proponeva 
il rinnovo della convenzione con il centro 
di medicina dello sport di via I maggio 47 
limitatamente al 31/12/2007. In tale delibera 
dopo un preambolo nel quale si… VALUTAVA 
POSITIVAMENTE L’ESPERIENZA SVOLTA IN 
BASE ALLA PRECEDENTE CONVENZIONE (che 
però era triennale) … si deliberava di rinno-
vare la convenzione stessa inspiegabilmente 
solo fi no al 31/12/2007. Venuto a conoscen-
za di questa assurdità il direttore del centro 
Dr. Bruno Fabbri aveva fatto osservare in una 
telefonata all’Assessore Gruppo che, poiché 
la stagione agonistica abitualmente va con-
siderata da settembre a giugno non aveva 
alcun senso rinnovare una convenzione per 

un periodo inferiore ad un anno sportivo, con 
il rischio di mettere in diffi coltà le società del 
territorio. La risposta allora data fu che la 
Giunta si era presa una pausa di rifl essione 
per valutare un potenziamento del servizio 
stesso. Il Dr. Fabbri allora non accettando i 
termini  della convenzione l’ha rispedita al 
mittente con alcune considerazioni di merito. 
Nel frattempo le società sportive e i loro pre-
sidenti avevano avviato una petizione perché 

il servizio non venisse interrotto almeno sino 
al giugno 2008. Il tutto è stato poi oggetto 
di una interrogazione in Consiglio comunale 
da parte delle forze di opposizione. In una 
successiva telefonata l’Assessore Gruppo, 
pur lamentandosi dell’eccessiva reazione 
negativa anche delle società alla delibera e 
del risalto dato al tema dalla nostra rivista, 
esprimeva il concetto che, non avendo la 
pausa di rifl essione sortito alcun risultato 

si era propensi alla proroga richiesta. Non 
siamo in grado al momento di andare in 
stampa di poter dire una parola defi nitiva su 
come andrà a fi nire la questione, possiamo 
però fare alcune rifl essioni. Ancora una volta 
ci troviamo di fronte ad un palese esempio 
di incapacità di cogliere le necessità del 
territorio. A parte che non si capisce perché  
a menare la danza sia l’assessore Gruppo 
che è ai Servizi sociali e non l’assessore allo 
sport Calvello (che abbia  problemi di identità 
politica dovuti alla satira?) risulta chiaro ai 
più come tutto questo tergiversare e parlare 
di fantomatici potenziamenti del servizio 
nasconda in realtà una volontà politica ben 
precisa. Quella di una ritorsione nei confronti 
del Direttore del Centro di Medicina dello 
Sport che è “fatalità” anche direttore di que-
sta rivista. Nessuno è mai venuto a parlare 
con Il Dr. Fabbri di alcun potenziamento, 
nessuno è mai venuto a vedere il lavoro che 
si fa, anche gratuitamente, per il territorio 
(vedi servizi per gli anziani, per le società 
sportive, per le scuole) Si sono contattati altri 
interlocutori per la medicina dello sport con 
la speranza di trovare alternative, da qui la 
proroga solo fi no al 31/12 (il bastone) poi, vi-
sto che non è cosi semplice creare dal nulla 
qualcosa di nuovo si è orientati alla proroga 
(la carota) . Eh nò signori miei bisogna par-
lare chiaro ed essere corretti. Nessuno nega 
alla amministrazione di fare scelte diverse 
da quelle in atto, ma spacciarle per rifl es-
sioni e proposte migliorative proprio no!. Tra 
l’altro si rischia, per citare una frase da un 
fi lm di Jason Bourne, di ”mettere i piedi in 
una  pozzanghera di m…. senza avere le 
scarpe adatte”    
   Bruno Fabbri
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Sportello del Consumatore gratuito*
Il movimento «conlagenteperlagente» aiuta gratuitamente i cittadini 
• ALDO FRANCISCI tel. 049 810956 cell. 329 2376936 • GIORGIO GRAZZINI tel.049 8602542

AIUTO GRATUITO PER QUALSIASI PROBLEMA Bollette telefoniche impazzite, uten-
ze Enel, Gas, vendite porta a porta, piccole e grandi truffe quotidiane, problemi di lavoro, indebi-
tamento, usura, problemi con le banche (come ottenere mutui con minori interessi), prodotti 
difettosi, danni da vacanze rovinate, elettrosmog e altro. Per infortuni come fratture, lesioni 
ecc. a causa di marciapiedi sconnessi (che presentano buche, fessure ecc. ) possono rivolgen-
dosi allo “sportello del consumatore” per ottenere il risarcimento del danno subito.

internet: www.conlagenteperlagente.it e-mail:  info@conlagenteperlagente.it

 * Lo SPORTELLO DEL CONSUMATORE offre ai cittadini AIUTO GRATUITO e nessun pagamento è richiesto per iscrizioni o altro

Ampia scelta di argenteria e 
articoli da regalo a prezzi di 

grande convenienza.
Composizione di 

bomboniere artistiche

Via Previtali, 54 (vic. Gelateria Bijoux) 
ABANO TERME

Tel . 049 8669478

ECCEZIONALE
PROMOZIONE
N ATA L I Z I A

dal 26 novembre 2007
al 5 gennaio 2008

 

SCONTI
dal 10% al 50%
su tutto l’assortimento in esposizione

Lettere dei Cittadini
Scriveteci a:

InformAbano & Montegrotto
C.P. 111 - 35031 Abano Terme

Oppure:  redazione@informabano.it
La posta deve essere fi rmata, su vostra richiesta

possiamo omettere i dati personali e apporre
la dicitura “lettera fi rmata”.

El miracolo de Nadale
DOPO L’ACQUA CALDA...
   ARIVA L’ARIA FRITTA...
El vicesindaco, o mejo la Wanna Marchi, del comune 
de Abano dopo l’acqua calda par tuti, cossa che el 
gà inventà ancora? Voialtri no ghe crédare ma el gà 
fato el miracolo.
Tuti savemo che purtropo Abano ze ‘na cità inquina-
ta, inquinatisima su l’isola pedonale (PM 10, PM 2,5 
PM dapartuto, ossidi de azoto, ossidi de carbonio, 
benzene, composti organici volatili, contaminanti 
biologici, NOx, SOx, CO, O3, idrocarburi....) Co’ tute 
ste polveri sotili ghe voleva el miracolo. E chi mejo 
de lu poteva far el miracolo: altro che trasformar 
l’acqua in vino, quà no’ se scherza, lu el gà tra-
sformà sta aria, sto inferno dantesco, in aria pulita 
pulitissima, in un polmon verde tuta l’inquinatisima 
isola pedonale. E no’ ze uno scherzo: andè a veda-

re anca voialtri mone la machina 
dei miracoli davanti al kursaal de 
Abano. Basta andar là basta respi-
rar sto ben di dio e passa tuto: 
asma, bronchite, faringite, tumori.
Ze arivà l’ora
ARIA... ARIA... ARIA... 

Gentile redazione,
vi segnaliamo che DILETTA SPAGLICCIA, 22 
anni, residente a ABANO TERME, PADOVA, 
è in procinto di partire per il KENYA per un 
anno come volontaria in servizio civile all’in-
terno del progetto “Caschi bianchi – corpo 
civile di pace” dell’associazione Comunità 
Papa Giovanni XXIII.
I Caschi Bianchi sono giovani tra i 18 e i 28 
anni impegnati da oltre 10 anni in missioni 
di promozione della pace, dei diritti umani, 
dello sviluppo e della cooperazione fra i po-
poli. Il progetto si fonda sull’eredità lasciata 
dagli obiettori di coscienza, nel percorso di 

DILETTA SPAGLICCIA
CASCO BIANCO DI ABANO

costituzione dei corpi civili di pace, basati 
sui principi della difesa popolare non-
violenta, in situazioni di confl itto armato 
o di violenza strutturale e negazione dei 
diritti umani, ed è regolamentato dalla 
legge 64 del 2001, approvato dall’Uffi cio 
Nazionale per il Servizio Civile. Quest’an-
no è previsto l’invio di 51 volontari in  
Tanzania, Zambia, Kenya, Cile, Bolivia, 
Brasile, Venezuela, Albania, Romania, 
Kossovo, Israele e Territori Palestinesi, 
Bangladesh, Russia.
Il casco bianco invia dall’estero reporta-
ge, articoli, interviste e diari, foto e video, 
pubblicate sul sito www.antennedipace.
org e su riviste e quotidiani interessati.
Siamo certi che un vostro interessamen-
to a proposito potrebbe contribuire a 

diffondere la nuova cultura di pace positiva, 
che non signifi ca semplicemente assenza 
di confl itto, di cui i caschi bianchi sono 
portatori.

Recapito
Associazione Comunità Papa Giovanni
www.apg23.org
Servizio Obiezione e Pace - Laura Lanni 
Tel. 0541 985750 – 349 4437584. 
redazione@antennedipace.org
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Ribaltone
insieme al suo allievo in tradimenti e ribal-
toni, consigliere Mengato che in consiglio 
comunale si è brillantemente distinto per 
l’assoluto mutismo e una rara abilità nell’al-
zamano telecomandato.
Tradito il raggruppamento delle civiche, 
Cosentino si allea dunque con il centrode-

stra ottenendo in cambio 
il posto di vicesindaco di 

Bronzato con un mare di 
deleghe: assessore all’ur-

banistica e alla pianificazio-
ne del territorio, assessore 

all’ambiente, assessore ai lavo-
ri pubblici, assessore alla mobilità, assesso-
re alla viabilità e assessore alle manutenzio-
ni. Roba da imbottire di poltrone almeno due 
grossi partiti!
E questo nonostante il direttore del “Mattino 
di Padova” che, puntualizzando la natura di 
Cosentino (“Sembra quello che è: un pesce-
cane della politica”), avvertiva il sindaco 
Bronzato di guardarsi da lui: “C’è solo un 
assessorato dal quale è bene che si tenga 
alla larga: l’urbanistica. Quella sarà la spina 
nel fianco del sindaco fin che riuscirà a 
stare in sella. Tanto vale che se la tenga 
stretta”. Come sappiamo il monito non 
fu ascoltato (ordini dall’alto?) dal sindaco 
Bronzato (Cosentino d’altra parte dichiarava 
ai giornali: “O l’urbanistica o tutti a casa!”): 
non ci resta che stare a vedere se la profe-
zia si avvererà.
Intanto bisogna pur rimarcare come dal 
primo momento di entrata in carica il vice-
sindaco si è comportato e continua a com-
portarsi come il vero sindaco, lasciando in 
costante ombra il buon Bronzato. E adesso 
Cosentino è diventato anche il capo del par-
tito di Bronzato!
Sul personaggio il nostro giornale ha già 
scritto e scriverà, essendo giusto che i cit-
tadini conoscano il livello di etica politica di 
chi li sta governando: per intanto assistiamo 
al ben triste spettacolo del traditore che 
guida i traditi.
   G. P.     

Quel partito è Forza Italia di Abano Terme 
che (se nel frattempo il Cavaliere non avrà 
provveduto, come sembra, a scioglierlo) 
sarà guidato nei prossimi anni da Andrea 
Cosentino, colui che nel 2001 tradì appunto 
proprio Forza Italia, consumando una scis-
sione che lo portò ad appoggiare il centro-
sinistra (il centrosinistra!) del 
sindaco Ponchio.
Salvo poi tradire tre anni dopo 
lo stesso Ponchio e contribuire in 
modo robusto alla sua caduta.
Ovvio che a questo punto l’uomo 
viene visto con diffidenza da tutti 
(o quasi tutti), ma lui ci prova lo stesso. Nel 
2006 mette su una lista civica dal nome che 
(con tutto il rispetto per i meccanici) sa un 
po’ di autofficina, “Abano futura”, e convin-
ce la lista di Livio Pezzato ad allearsi con 
lui, promettendo a Pezzato la designazione 
a sindaco.
Invece lavora sottobanco per tradirlo, l’one-
sto (ma, ci consenta, piuttosto ingenuo) 
Pezzato: riesce a convincere altre due liste 
civiche (Con la gente per la gente e Pne) ad 
allearsi con lui e sceglierlo come sindaco. 
Le due civiche, ignare del patto da lui stipu-
lato con Pezzato, accettano e pongono quale 
unica condizione che mai ci sarebbe stata 
alleanza con altri raggruppamenti, né a sini-
stra (Verdicchio) né a destra (Bronzato).
Tempo otto giorni ed ecco il Cosentino, la 
cui lista consegue un misero tre e sette per 
cento, tradire anche il raggruppamento delle 
civiche.
È infatti proprio quello stesso Cosentino 
che Il 26 maggio 2006 aveva denunciato 
per “dichiarazioni infondate e infamanti”  il 
candidato sindaco Bronzato, una settimana 
dopo a complottare con lui per organiz-
zare il ribaltone a danno dei “Cittadini per 
il cambiamento”, primo partito della città 
che aveva appoggiato al ballottaggio lo 
stesso Bronzato. Ed ecco puntuale dopo 
cinque mesi il ribaltone: «Fuori Bottin, dentro 
Cosentino» titolano i giornali. A novembre 
2006 escono dalla giunta i “Cittadini“ di 
Bottin ed entra in maggioranza Cosentino 

Chissà quanto allo sbando dev’essere quel 
partito che per tirare avanti deve ricorrere a 
un pluritraditore, traditore politico s’intende, 
uno che un giorno quello stesso partito tradì 
e che tradì poi altri raggruppamenti politici, 
avendo come unico obiettivo sé stesso e i 
suoi affari!

“il traditore
che guida
i traditi”

CONSENTINO, NOTO PLURITRADITORE POLITICO 
DI ABANO TERME, A CAPO DI FORZA ITALIA

non mantengono (vedi J1)
VOLTA & GABBANA prima dicono tutto e poi 

il contrario ditutto (vedi Palatenda)
VOLTA & GABBANA prima fanno una giunta 

e poi la ribaltano
VOLTA & GABBANA un nuovo stile nella 

politica ad Abano

Cittadino,  quando dovrai scegliere 
la prossima volta 

che vestito dare alla tua città 
non dimenticarti di loro:

VOLTA & GABBANA

In questo particolare momento in cui si 
riaccende il dibattito relativo al disinteresse 
della gente per la politica, allo scollamento 

crescente tra il cittadino ed il palazzo,  
la nostra città si distingue nel panorama 

generale per un particolarissimo
nuovo stile politico. 

Due grandi stilisti sono apparsi alla ribalta 
del governo della città: il duo 

VOLTA (Bronzato) & GABBANA (Cosentino) 
VOLTA & GABBANA 

prima litigano a suon di denunce e poi si 
riappacifi cano in nome della poltrona

VOLTA & GABBANA prima promettono e poi 

17 NOVEMBRE SI FESTEGGIA
      SAN RIBALTONE
E’passato un anno dal ribaltone Bronzato-
Cosentino, la mega truffa politica ai danni dei 
cittadini di Abano sancita dagli accordi tele-
fonici presi prima del ballottaggio (“facciamo 
un patto politico per cui adesso abbiamo 
dovuto pagare così Bottin ma poi paghe-
remo colì voi...”) e benedetta dal Gruppo 
di turno, che adesso vuole il centrodestra 
organico come prima voleva il centrosinistra 
disorganico, (ah la carega !) Tentiamo di fare 
un bilancio : che cosa è cambiato?
Si cementifica  come prima , l’Abano Ring al 
suo posto, il vigile di quartiere non si è visto, 
gli impianti sportivi sono fatiscenti, il J1 tro-
neggia dietro la parrocchia, si insiste ancora 
con la bufala del Palatenda da 3 milioni di 
euro (ma chi ci deve mangiare?)…. Le pro-
messe tradite…
Si stava meglio quando si stava peggio? 
Ci mancherebbe altro, non va dimenticato 
Ponchio Pinocchio e disastri connessi, dal 
PIRUEA alla gronda sud per finire con la 

ciliegina sulla torta della incredibile  que-
stione dei  mutui derivati. Comunque la 
giunta del Bronzino non è da meno. Mentre 
Bronzato fa la controfigura di  un sindaco 
il plenipotenziario  Cosentino sulla foto 
dei Giorni Bui di Abano terme con tanto 
di elmetto e piccozza  si fa immortalare 
nel dare il via, anche se con un decennio 
di ritardo ai lavori, della strada in zona 
artigianale Ma l’ultima è DAVVERO BELLA  
Cosentino è diventato, da paladino delle 
civiche, segretario di un partito che non c’è 
più Mentre  faceva la ruota di pavone il Sire 
di Arcore dal tetto di una macchina fondava 
il nuovo PDL (partito delle libertà) o PDP 
(partito del popolo) o PDPL (partito del popo-
lo libero) o vedete voi... isomma per il nostro 
vicesindaco (o sindaco in pectore) i trasfe-
rimenti da un punto all’altro dell’universo 
politico non sono finiti.
I politici sono come i pannolini, vanno cam-
biati spesso e per lo stesso motivo 
(R. Williams)
Forse è vero che per conquistare i potere 
e  per conservarlo tenendo gli elettori al 
guinzaglio , i politici sono costretti a mentire. 
Forse è vero che gli elettori, mitridatizzati , 
finiscono con l’affezionarsi alla menzogna 
come il cane è affezionato al proprio guinza-
glio. Ma il giornalista in tutto questo c’entra? 
E se c’entra che ruolo ha? L’alternativa 
è secca. O si rassegna al suo ruolo di 
guinzaglio. Oppure il guinzaglio che lega il 
potere ai cittadini lo recide con le cesoie, 
scoprendo la sua missione. Che non è quella 
di cambiare il mondo e nemmeno di far 
vincere le elezioni a Tizio o a Caio. Ma quel-
la di raccontare i fatti. Possibilmente tutti. 

regala un libro
 per Natale

Possibilmente veri. Se poi qualcuno deciderà 
di usarli per farsi una opinione informata, 
per conoscere le varie strade e scegliere la 
migliore ad occhi aperti, insomma per esse-
re libero. Tanto meglio
MARCO Travaglio La scomparsa dei fatti (si 
prega di abolire le notizie per non disturbare 
le opinioni) 2006 il Saggiatore Milano
           Bruno Fabbri
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L’ESSENZA DEL GIORNALISMO

Purtroppo devo ricredermi! Fin da ragazzo 
ho pensato al giornalismo come una forma 
d’arte: nobile, ricca di ideali, “intelighenzia”, 
dissacratoria ma rispettosa, obbiettiva e 
cinica, alla ricerca della verità assoluta, 
segno di cultura, di conoscenza, di stile e di 
ideali. Sognavo di poter fare il giornalista o 
lo scrittore vedendo nell’uso della penna 
(oggi del computer) un’arma affilata per 
battermi contro le ingiustizie e in nome della 
verità come in un incontro di fioretto dove 
comunque il rispetto dell’avversario fosse la 
base per questa sfida. Quanto mi sbagliavo! 
Ho avuto modo di ricredermi in questi ultimi 
mesi nelle dichiarazioni dei giornalisti sul 
caso Sante Sguotti, soprattutto sui giornali 
locali di cui sinceramente non ho mai avuto 
grande stima.Vedo giornalisti che si 
scagliano in maniera feroce contro un prete 
o ex prete semplicemente perchè scardina i 

loro preconcetti di vita e i loro credo 
religiosi. Molti di questi probabilmente, con 
la loro professione: hanno imparato i trucchi 
per essere falsi e bugiardi, che nella loro vita 
si sono ricreduti mille volte dei passi e delle 
scelte fatte (altro che coerenza), che hanno 
lottato per i loro diritti, che magari si sono 
stracciati le vesti per protestare contro la 
chiesa (ad esempio il referendum sulle 
staminali), che magari sono a favore della 
legge sull’aborto, che hanno rapporti 
sessuali prematrimoniali (ci mancherebbe 
altro siamo mica nell’800), che tradiscono, 
che bestemmiano, che rubano, che non 
vogliono  figli se non al massimo uno (viste 
le condizioni economiche di una famiglia ai 
giorni nostri), che usano gli anticoncezionali, 
che divorziano, che nonostante questo 
continuano a prendere la comunione in 
chiesa o che magari fanno battezzare i figli 
avuti da nuove unioni quando ciò è vietato 
dalla chiesa stessa. Insomma che si 
comportano come la maggior parte degli 
uomini su questa terra. Poi quando un prete: 
si innamora, avesse anche un figlio, 
contesta alcune scelte della chiesa, usa lo 
strumento mediatico per portare avanti 
alcune sue idee andando anche alcune volte 
fuori dalle righe per la sua giustificata 
impreparazione allo show mediatico; allora 
queste stesse persone diventano bacchetto-
ni, bigotti, ipocriti, lapidatori, estremisti. 
Insomma in nome della religione come 
farebbe un qualunque fanatico religioso: 
perdono le dimensioni degli argomenti, 
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perdono serietà, perdono la loro capacità 
critica, la loro obbiettività, perdono stile nella 
scrittura inserendo volgarità pruriginose, si 
lanciano in anatemi di cui non conoscono 
spesso nemmeno gli argomenti. Tutto ciò mi 
è caduto in testa come 
un macigno. Sentire a 
Buona Domenica un 
giornalista come 
Massimo Maffei che 
perde la bussola 
parlando del celibato 
come di un dogma 
(dimostrando ignoranza 
e impreparazione 
sull’argomento), 
figurandosi il diavolo 
dietro il volto di Don 
Sante. Oppure sempre 
nella medesima, sentire 
la Mussolini che secondo 
i giornali come il mattino: 
“lo fa nero!”, per avere 
un applauso buttare in 
“vacca” il suo intervento 
parlando di improbabili 
traumi che riceverebbe il 
figlio se sottoposto ad un 
esame del DNA. Nella sua ignoranza (ma io 
penso nella sua furberia per strappare 
applausi) non sa che in primo luogo parlando 
di DNA fà populismo da 4 soldi. Infatti non è 
possibile chiedere il DNA di una persona che 
non ha commesso reato e se non siamo in 
un paese estremista islamico Don Sante non 
ha commesso nessun reato. In secondo 
luogo per la cronaca il DNA si può prelevare 
pure dalla saliva di un ciuccio per bambini 
(capirai il trauma per il bambino privato del 
ciuccio). Sento poi dal vostro giornale Fabio 
Brasiliani che sempre in maniera populista 
da giornalismo da quattro soldi (se è un 
giornalista) torna di nuovo sulla caduta di 

E’ stato accusato di usare il mezzo mediatico 
goffamente quando era palese che sarebbe 
stato goffo nel farlo non essendosi mai 
trovato in una situazione simile. E’ stato 
accusato di plagiare le persone di Monteros-
so e di essere un bugiardo dagli stessi vendi-
tori di notizie alterate. Accusato con spregio 
di farsi scudo della celata paternità per 
portare avanti i suoi piani quando è ovvio che 
è così ma non c’è nulla di male in questo. Ha 
deciso di lasciare un’interrogativo che se 
svelato non gli darebbe più quella visibilità 
che ora ha. Si spegnerebbero i riflettori 
tornerebbe nell’ombra come molti altri preti 
e sarebbe messo a tacere dai media stessi. 
Vade retro Satana, infedele, peccatore. Che 
strano grado di giudizio hanno queste misere 
persone. Contestiamolo certo ci manchereb-
be, ma nell’ambito della dialettica e della 
conoscenza degli argomenti, nell’ambito dei 
temi importanti che hanno dato scandalo in 
questi mesi, non contestiamolo semplice-
mente come reincarnazione del male 
assoluto. Oltremodo non contestiamo una 
comunità come quella di Monterosso che 
solo per il fatto di essere una piccola frazione 
non vuol dire che non abbia saggezza e 
autonomia di pensiero per giudicare. In 
questi giorni è morta una penna importantis-
sima nel panorama giornalistico italiano.
Enzo Biagi era un professionista con una 
penna spesso affilata ma fatta di fine intel-
ligenza, mai banale mai conformista e per 
questo unica. Spesso ero in contrasto con le 
sue idee ma il suo modo di esporle e il suo 
stile suscitava sempre curiosità e interesse 
in me. Chissà che abbia lasciato qualcosa ai 
colleghi di oggi che purtroppo hanno tanto 
da imparare da lui nella speranza  che con 
lo spegnersi della sua vita non si sia fatta 
sempre più fioca l’essenza del giornalismo .
 Vincenzo Candido  (torreglia)

stile di Don Sante nei confronti del Santo 
Padre riguardo alla frase infelice di cui lo 
stesso Don Sante si è più volte pubblicamen-
te scusato e cioè:”Se il Papa vuole le mie 
palle me le taglio e gliele spedisco”, e 

afferma nientepopòdi-
meno che: “ma con chi 
crede di stare a parlare? 
Si è forse dimenticato 
che l’ultimo  che ha 
rivestito tale incarico è 
stato fatto santo?”. Forse 
il poco preparato 
Brasiliani per dire una 
frase a effetto o per 
ricevere una “standing 
ovation” ha dimenticato 
che insieme a tanti Papi 
fatti Santi altri sono stati 
eletti Papi per interessi 
politici, altri si sono 
macchiati le mani di san-
gue soprattutto nel 
periodo delle crociate 
oppure dei religiosi poi 
fatti santi sono stati 
quasi scomunicati da 
altri Papi, quindi mi 

faccia il piacere di non richiamare l’attenzio-
ne del lettore su un Papa stimato e amato da 
molti, me medesimo compreso, con una 
frase senza senso. Poi in un’ulteriore goffa 
affermazione sostiene che è una bestemmia 
se un prete come Don Sante dichiara che un 
figlio nato in un contesto di amore anche tra 
non sposati è sempre una cosa buona e 
giusta. Non mi pare ci sia nessuna bestem-
mia anche perchè lo stesso ritiene l’afferma-
zione normale (“non fa testo”) per un laico, 
dimenticando che la bestemmia è una 
mancanza di rispetto nei confronti di Dio e 
non ha due pesi diversi se detta da un prete 
o da un laico essendo tutti uguali dinanzi a 

Dio. Poi sul Mattino di Padova continuo a 
leggere dichiarazioni di una giornalista dalle 
dubbie capacità critiche, che più che 
occuparsi di cronaca fa l’opinionista 
(mestiere ormai dato in pasto in tv a 
chiunque voglia popolarità e non sappia 
parlare di nulla),  snobbando e offendendo la 
gente di Monterosso, Don Sante stesso, i 
“boys” o “fedelissimi” giovani parrocchiani 
vicini al prete ribelle (chiamati così dai 
giornalisti per farli sembrare degli idioti 
boccaloni) e chiunque possa avere un’idea 
diversa dalla sua. Io non mi voglio ergere a 
difensore di nessuno essendo molto vicino al 
prete ribelle. Lo conosco solo da pochi mesi 
personalmente e mi sono occupato del 
concept e della realizzazione pratica del suo 
sito web. Probabilmente il giudizio su di lui è 
viziato e non lo darò in questo contesto. Mi 
sento invece in dovere di criticare l’approccio 
all’argomento da parte dei media. Ho visto 
molti giornalisti fare avanti e indietro 
imbufaliti dall’atteggiamento a volte burlone 
e bonario di Don Sante. Gli ho visti montare 
le notizie anche quando la notizia non 
esisteva per darla in pasto irrispettosamente 
ai propri lettori. E’ una notizia ad esempio 
quella del Gazzettino quando racconta una 
messa a Monterosso mettendo l’accento sul 
fatto che Don Sante non ha preso la 
comunione? Oppure quando durante 
un’assemblea sono arrivati tre carabinieri 
che sono restati 2 minuti poi se ne sono 
andati e sul giornale il giorno dopo era scritto 
che sono dovute intervenire le forze dell’ordi-
ne per calmare gli animi dei parrocchiani? 
Oppure quando 3 smilzi ragazzi di Monteros-
so hanno fermato i giornalisti per non farli 
entrare a un’assemblea si sono ritrovati sui 
giornali nella veste di muscolosi e corpulenti 
bodyguard assoldati dal prete ribelle. Ho 
sentito sempre e solo domande pruriginose o 
meglio sempre la solita domanda del figlio. 

IL LIBRO DI DON SANTE
è in vendita in isola pedonale  presso il 
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Fuori dai clamori del battage mediatico, in 
parte voluto ed in parte subito, relativo alla 
vicenda di don Sante Sguotti, la lettura del 
suo istant book “il mio amore non è pec-
cato” , sottotitolo la storia e la battaglia del 
prete innamorato induce a qualche riflessio-
ne. Accanto a note autobiografiche della sua 
vita in seminario ed alla sua storia d’amore, 
infatti, il testo contiene delle pacate rifles-
sioni sul problema del celibato dei preti, 
sulle origini di questa usanza, sulle limita-
zioni e storture che essa provoca. Contiene 
inoltre delle critiche agli atteggiamenti delle 

gerarchie ecclesiastiche talvolta troppo mor-
bide nei confronti dei pedofili, talvolta troppo 
dure nei confronti dei separati e divorziati, 
nonchè proposte relative ad una battaglia 
che egli intende perseguire, quella del 
valore dell’amore contro ogni preconcetta 
imposizione. E’ una lettura comunque inte-
ressante, che ci consegna l’immagine di un 
uomo che crede in ciò che fa e fa ciò in cui 
crede. La chiusa del libro in tal senso è illu-
minante. “Come puoi pensare di intaccare 
l’Istituzione Chiesa? E’ molto semplice Tutte 
le persone e tutte le istituzioni del mondo 

cambiano quando tocchi loro l’economia….
se si arriverà a toccare l’economia della 
Chiesa la Chiesa cambierà…..eccome se 
cambierà!” Tuttavia anche se non siamo più 
ai tempi dell’inquisizione, per cui al mas-
simo Don Sante sarà scomunicato ma non 
finirà al rogo, non siamo fiduciosi che in un 
paese dove solo 12 senatori (diconsi 12) su 
oltre trecento hanno votato in parlamento 
contro l’assurda e indegna norma che pre-
vede l’esenzione ICI per le proprietà, anche 
commerciali appartenenti alla Santa Sede, 
qualcosa possa ancora cambiare in tempi 
brevi.
 Auguri Don Sante!
			   Bruno Fabbri

IL MIO AMORE
 			   NON E’ PECCATO

Via A. Volta 64 (Z.I.) 35010 Taggì di Sopra - Villafranca Padovana
Tel. 049 9075104  - fax amm. 049 9079559
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PATATARA’S FOOTBALL CLUB

Rieccomi a dover trattare nuovamente 
un argomento che, molto sinceramente, 
avrei preferito non toccare, già perché la 
suscettibilità dei personaggi è alta! Ma 
infondo che male faccio? Riporto semplice-
mente all’attenzione di chi distrattamente 
fa scorrere l’occhio su queste quattro righe, 
ciò che è noto a diversi e in questo caso si 
offre a ciel sereno. La politica è una cosa 

importantissima per la vita sociale, influi-
sce sempre sulla cute dei cittadini che ne 
traggono benefici o miserie a seconda di 
come viene attuata, va da se che a parole 
un politico può dire ciò che gli pare pur di 
accapparrare consensi, ma inevitabilmente 
verrà chiamato a confrontarsi, per quanto 
detto, con il proprio operato e saranno 
soprattutto i fatti concreti a denunciarne le 
effettive capacità. Ovviamente tutti non li si 
può accontentare, non per niente esiste la 

Sport
maggioranza e l’opposizione. Io comunque 
sia rimarrò un disilluso perché son convinto 
che ognuno operi in buona fede e faccia il 
possibile per dare il meglio di se, poi mica 
è detto che ci riesca, magari una persona 
è brava e competente nel proprio mestiere 
ma non ci azzecchi nulla se catapultato in 
un altro settore. La situazione attuale degli 
impianti sportivi in Abano Terme è la prova 
più palese di quanto appena detto. Inizio 
qui un’inchiesta che proseguirò molto più 
approfonditamente nel numero successi-
vo, che mi porta ad evidenziarvi lo stato di 
completo declino e trascuratezza di uno degli 
impianti sportivi Comunali, che solo fino 
a tre anni fa, era considerato tra i migliori 
nella Provincia di Padova, ed ora invece può 
essere tranquillamente equiparato ad un 
campo da patate, da qui la fondazione della 
nuova Società di Calcio e di cui raccolgo 
adesioni, composta da atleti dai piedi fini, la 
“Patatara’s Football Club”, che sicuramente 
onorerà al meglio il contributo offerto all’inte-
ra cittadinanza dall’Assessorato allo Sport 
Aponense. Parlerò degli impianti Sportivi 
in Abano Terme, di come sono gestiti, che 
risultato grave produca tale gestione e non 
ultimo dei denari pubblici (molti) stanziati e 
spesi, per opere di bonifica dei terreni, che 
addirittura risulterebbero non essere mai 
state eseguite. Appuntamento al prossimo 
numero e... buona lettura!
                     Fabio Brasiliani

Sulla pelle dei cittadini 21

Essendo solidamente garantiti dall’ipoteca 
i mutui sono gravati da modesti rischi di 
insoluto e consentono l’applicazione di 
spread molto bassi.
 Ad esempio oggi, per un mutuo 15 anni 
molte banche praticano alla propria clientela 
uno spread dello 0,70%. 
La scelta di applicare uno spread più o 
meno alto dipende esclusivamente dalla 
volontà della banca. Così si osservano diffe-
renze anche rilevanti tra un’offerta e l’altra.
Facendo leva sui grossi importi dei mutui e 
sulle loro lunghe durate, gli effetti possono 
rivelarsi esplosivi.
ESEMPIO: si consideri una differenza di 
spread dell’1% applicata ad un mutuo ven-
tennale di 100.000 Euro.
Con un tasso del 4% si spenderanno 45.435 
Euro di interessi. Aumentando il tasso 
dell’1% la spesa sarà di 58.390 Euro. 
Nel caso invece di mutui a tasso fisso si 
parla di IRS (fisso per tutta le durata del 
mutuo) + spread (fisso per tutta le durata 
del mutuo). 
Quello che cambia da banca a banca 
quindi è lo spread. Nel caso del signor 
Rossi è passato da uno spread del 1,10 ad 
uno spread di 0,70 con un risparmio dello 
0,40. Questo risparmio dello 0,40 equivale 
in 15 anni a risparmiare intorno ai 7.000 
euro!  Attenzione quindi alle SPESE DI 
ISTRUTTORIA  (chiedete 0 spese) e soprat-
tutto allo SPREAD (oggi si spunta facilmen-
te 0,70). Ieri ma soprattutto oggi il TASSO 
FISSO è la miglior casa da fare: la rata è 
costante e non avete sorprese. 

  Aldo Francisci

di spese notarili per la stipula del nuovo 
mutuo). In ogni caso anche rinegoziando il 
mutuo (passando cioè ad un’altra banca) il 
signor Rossi in 15 anni risparmierà almeno 
5.000 euro di interessi. E di questi tempi 
non è poco.
Dalla vicenda del signor Rossi si comprende  
che per prima cosa non bisogna rivolgersi 
ad una sola banca ma a più banche. Per 
ottenere migliori condizioni di tasso, oltre 
a consultare più banche, come ci si deve 

comportare e soprattutto 
cosa chiedere per pagare 
meno interessi? Il tasso 
di interesse del mutuo a 
tasso variabile è composto 
essenzialmente da due voci: 
EURIBOR e SPREAD.
COS’E’ LO SPREAD: Si 
tratta del ricarico che ogni 
banca decide di aggiungere 
al tasso di base quale pro-

prio ricavo.
Il principio è classicamente commerciale. Il 
commerciante (la banca) compra il prodotto 
(il denaro) ad un prezzo (tasso di scambio 
interbancario variabile nel corso del mutuo 
Euribor) e lo rivende alla sua clientela rica-
ricato di un margine di guadagno chiamato 
spread che rimane invece fisso per la dura-
ta del mutuo.
Un mutuo a tasso variabile verrà perciò rim-
borsato ad un tasso stabilito con il criterio: 
Euribor (variabile)+ spread (fisso) dove 
l’Euribor costituisce la componente variabile 
del tasso, mentre lo spread quella fissa, 
che resterà invariata per tutta la durata del 
mutuo.

MUTUO CASA
   COME RISPARMIARE
Piccolo à bello, ma  quando parliamo di 
banche, non è sempre conveniente. Non 
è sempre vero (anzi quasi mai) che la tua 
banca cosiddetta “di fiducia” ti conceda le 
migliori condizioni per il mutuo.
Per far comprendere come questo sia vero 
raccontiamo la vicenda di un cittadino di 
Abano che qui di seguito chiameremo signor 
Rossi. Come molte persone che devono con-
trarre un mutuo per l’acquisto di una casa, 
il signor Rossi di Abano viene consigliato da 
un amico di recarsi presso una 
piccola banca locale: “vai là che i 
te fa ben” (vai là che ti tratteran-
no bene). Seguito il consiglio del-
l’amico, il signor Rossi si presen-
ta al direttore di questa piccola 
banca locale e chiede il mutuo 
per acquisto casa. Il direttore si 
dimostra subito disponibile ad 
accordargli il mutuo impegnadosi 
addirittura a praticare le migliori 
condizione (le stesse concesse all’amico 
che lo aveva indirizzato da loro) e senza 
spese di istruttoria. Il signor Rossi, mandato 
dall’amico, fidandosi della grande cortesia 
e delle belle parole del direttore, sentite le 
condizioni del mutuo le accetta senza con-
frontarle presso altre banche. Sottoscrive 
il mutuo (durata 15 anni) e dopo 6 mesi 
scopre che un’altra banca della zona per lo 
stesso mutuo di 15 anni gli fa risparmiare 
circa 6.000 euro.
A questo punto il signor Rossi cambia banca 
e, come previsto dalla legge Bersani, rine-
gozia il mutuo con la nuova banca, senza 
pagare nessuna penale o spesa con la 
prima banca (l’unica spesa: 500-1.000 euro 

“Non 
affi datevi mai 
ad una sola 
proposta di 

mutuo
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di volontariato è regolamentata dalla legge 
quadro n. 266 del 1991 che pone alla base 
del volontariato i seguenti requisiti: l’attività 
deve essere personale (cioè non delegabile) 
gratuita (cioè non remunerata. Si prevede 
solo la possibilità di un rimborso, ma con 
certi limiti: spese effettivamente sostenute 
e documentate e preventivamente stabili-
te con l’organizzazione di volontariato. Si 
afferma, inoltre, l’incompatibilità dell’ope-
ra volontaria con qualunque rapporto di 
carattere patrimoniale, deve inoltre essere 
spontanea (non in adempimento di alcun 
obbligo giuridico o per altra coazione diversa 
dalla propria volontà) senza scopo di lucro, 
anche indiretto (cioè senza una contropartita 
reale o anche solo potenziale) per un fine 
esclusivamente solidaristico (la solidarietà 
non è solo fine, però, ma anche mezzo) 
Come risulta da questi dati il volontariato e’ 
una grande realta’ italiana che da molti anni 
e’ diventata anche una risorsa economica. 
Ha radici profonde nella tradizione delle 
comunita’ e sta alla base della solidarieta’ 
e dell’impegno civile. Anche nel nostro ter-
ritorio le associazioni di volontariato sono 
numerose e molto attive anche se non sem-
pre valorizzate a dovere.  
   L. B .

ampie: l’84,2% degli italiani sa dell’esisten-
za delle associazioni no profit. Si stimano 
più di 221 mila associazioni, diverse tra loro 
per organizzazione e obiettivi, che si posso-
no suddividere in due principali categorie: 
il 62,1% svolge supporto al welfare (attività 
socio-assistenziali e sanitarie); il 37,9% 
si occupa di partecipazione civica (attività 
educative-formative, tutela dei diritti, tutela 

dei beni culturali, attività 
ricreative e sportive, soli-
darietà internazionale). Fino 
a qualche anno fa nessuno 
avrebbe immaginato che 
il mondo del volontariato 
e delle cooperative sociali 
potesse generare occupa-
zione e diventare una voce 

“rispettabile” della nostra economia. Si parla 
di 400 mila lavoratori occupati nel terzo 
settore, pari al 1,8 per cento dell’occupa-
zione italiana complessiva (dati Eurispes). In 
particolare il volontariato strettamente assi-
stenziale, che impiega il 24% del totale dei 
volontari, è rivolto per il 57% alla assistenza 
delle persone e per il 24,1% alla attività 
sanitaria; l’utenza è rappresentata per il 
51% da anziani, per il 44% da malati e per 
il 28% da portatori di handicap. L’attività 

VOLONTARIATO
Il volontariato sociale italiano costituisce 
una realtà fortemente presente su tutto il 
territorio ed in continua espansione.
L’universo del qual stiamo parlando è quello 
del cosiddetto no profit (o terzo settore o 
terza dimensione, dopo Stato e mercato). 
Tale termine, divenuto “di 
moda” da poco, qualifica l’at-
tività che non persegue un 
lucro e che, se economica, 
deve essere strumentale allo 
scopo. Secondo recenti sta-
tistiche sono circa 7 milioni, 
in Italia, le persone che si 
rapportano al mondo del no 
profit. In termini relativi, il settore interessa 
dunque il 15% circa della popolazione adul-
ta in Italia. All’interno di questi 7 milioni, 5,4 
milioni di persone sono impegnate diretta-
mente nell’attività di volontariato. Di queste, 
circa 3,2 milioni prestano la loro opera con 
continuità. Nel complesso, più di un italiano 
su quattro (27,3%) ha avuto esperienze 
dirette o indirette di aiuto fornito da volon-
tari. Il fenomeno volontariato gode inoltre 
di una visibilità e di una percezione sociale 

“Una risorsa 
spesso 

sottovalutata”

Sulla pelle dei cittadini20



CALEND(AMICI) 2008
Un altro anno in compagnia degli amici a quattro zampe

30 giorni ha novembre, con april, giugno e settembre, ogni 
mese ce n’è uno… per la gioia di ciascuno!

Chi ci guarda adorante, chi sbircia da dietro un angolo, chi si gode 
una profonda ronfata  e chi una lauta poppata, chi si infila in un 
secchio e chi ci controlla da sopra un tetto… sono solo alcuni dei 
dodici simpaticissimi modelli a quattro zampe che ci terranno in 
allegra compagnia per tutto il 2008. Nell’anno che ci lasceremo 
alle spalle tanti cani - accomunati da un triste passato - hanno 
trovato cibo, cure e tanto affetto presso i rifugi gestiti dalla Lega 
Nazionale per la Difesa del Cane. Cani maltrattati o abbandonati 
come scomodi fardelli che, grazie all’amore dei volontari, hanno 
recuperato la fiducia negli umani e ora attendono con un poco 
più di serenità un domani migliore.Appendere in casa il nostro 

calendario o regalarlo agli amici rappresenta dun-
que un piccolo ma importante gesto di solidarietà. 
Un aiuto concreto e morale all’operato della nostra 
Associazione che, grazie a voi potrà continuare a 
fare il possibile per aiutare tutti gli amici a quattro 
zampe, dai piccolissimi ai giganti, dai cuccioli ai 
vecchietti, dall’incrocio più azzardato al cane di 
razza. Per chi non volesse rinunciare a godersi 
ogni mese del Calend(amici 2008), ecco qualche 
dettaglio in più. Il calendario misura  21 x 26 cm 
chiuso, 42 x 26 cm aperto. E’ rilegato con spirale 
metallica e ha un foro al piede per poter essere 
appeso. Il contributo richiesto per riceverlo è di 
euro 6,00 + eventuali spese di spedizione. 
	 Per maggiori informazioni:
	 Lega Nazionale per la Difesa del Cane
	 via Catalani, 73 - 20131 Milano Mi
	 Tel. +39 02 26 11 65 02
	 www.legadelcane.org
	 ufficiostampa@legadelcane.org
	 info@legadelcane.org

Testimonianze

Laura Dondi dall’Orologio
ringrazia Aldo Francisci editore di informAbano

				    1 ottobre 2007
Carissimo Dottore, 

La ringrazio per la disponibilità preziosa che concede alla 
nostra Associazione. La pubblicazione delle numerose foto 

di nostri cagnetti proposti in adozione dal Suo giornale 
“informAbano” è preziosa. La sensibilità che alberga in Lei 

è di aiuto ai nostri rifugiati desiderosi di avere una vera 
casa, e le carezze di un “padrone”. Le auguro tutto il bene 

possibile.
	 Grazie ancora   Laura  Dondi dall’Orologio

NOI PARLIAMO IN FAVORE DI QUELLI CHE
	 NON POSSONO PARLARE PER LORO STESSI
												              (V. Hugo) sacro secolarizzato” (Università di Venezia). 

. Menzioni di merito con targa d’onore sono 
state conferite al dott. Simone Cameran per 
la tesi “Economia e turismo ad Abano Terme” 
(Università di Bologna) e alla dott. Federica 
Guariento per la tesi “Le terme euganee in 
età romana: un percorso per la valorizzazione 
turistica” (Università di Padova).		
		  Fabio Brasiliani

Adriana Lazzaro insieme ad Aldo Francisci, editore 
di “Fons Aponi. Abano e Montegrotto nell’antichi-
tà” di Luciano Lazzaro, opera che nel corso della 
serata è stata definita dal prof. Marcolongo  “a tut-
t’oggi un insostituibile caposaldo per studi e ricer-
che sul termalismo euganeo in epoca romana”

Il geo-archeologo Bruno Marcolongo dona alla 
Biblioteca Civica di Abano Terme una rara opera da 
lui redatta in collaborazione con Luciano Lazzaro. 
Da sinistra: Daniele Ronzoni, direttore della 
Biblioteca, Adriana Lazzaro, Bruno Marcolongo, 
Bruno Francisci, dirigente del Settore Cultura del 
Comune

Cultura

Grande serata quella che si è tenuta 
presso la Biblioteca il 6 novembre 
scorso alla consegna del Premio 
Luciano Lazzaro 2007 per una tesi 

di laurea su Abano Terme e comprensorio 
delle terme euganee, serata di alto valore 
culturale e di  straordinaria valenza civica 
insieme. Oltre al pur folto pubblico è stata 
infatti l’intera comunità di Abano Terme a 
riunirsi idealmente per ricevere quel patrimo-
nio di sapere sulla sua storia rappresentato 
dalla biblioteca del prof. Luciano Lazzaro, 
grande archeologo scomparso alcuni anni 
fa, le cui ricerche sono tuttora ritenute un 
caposaldo degli studi sull’antichità delle 
terme euganee. Nel contempo la comunità ha 
dato riconoscimento, nel nome di Lazzaro, a 
quei giovani studiosi che hanno dedicato le 
loro tesi di laurea ad argomenti concernenti 
Abano e il territorio circonvicino. La serata 
si è aperta con la cerimonia ufficiale per la 
donazione della biblioteca di Luciano Lazzaro 
alla Biblioteca Civica di Abano Terme, mu-
nificamente promossa dalla sorella Adriana 
Lazzaro cui, assieme a un breve discorso 
di sentite e significative parole, l’Assessore 
alla Cultura Livio Pezzato ha consegnato una 
targa d’onore quale tangibile  ringraziamento 
dell’Amministrazione Comunale e della città 
di Abano Terme. Hanno quindi preso la parole 
per commemorare lo studioso Paola Zanovel-
lo, docente di archeologia all’Università di Pa-
dova, la quale ben conosceva il prof. Lazzaro 
di cui ha tracciato il profilo di impareggiabile 

ricercatore, e Bruno Marcolongo, geologo e 
archeologo, amico e compagno di Luciano 
Lazzaro nella redazione di indagini e studi, 
che lo ha ricordato con parole vivide e com-
mosse, rievocandolo con profondo sentire 
sia come persona sia come uomo di scienza.
Ha quindi avuto luogo la consegna dei Premi 
Luciano Lazzaro 2007. La Commissione dei 

giurati, composta da Alfredo Checchetto, 
Bruno Francisci, Enzo Mandruzzato, Paolo 
Merlini, Daniele Ronzoni, Gabriele Scaltriti, 
Alessio Schiavo e Pier Giovanni Zanetti, ha 
operato un’accurata disamina delle dieci 
tesi presentate al concorso e all’unanimità 
ha assegnato il primo premio di 2000 euro 
alla dott. Elena Cazzuffi, laureatasi presso  
l’Università di Padova, per la tesi “Claudio 

Claudiano “Aponus”: studio 
introduttivo, testo, traduzione 
e note di commento”, e il 
secondo premio di 1000 euro 
e targa alla dott. Valentina 
Schiavo per la tesi “I resti 
della Chiesa e gli spazi ester-
ni del convento di Ss. Trinità 
sui Colli Euganei: proposte 
per il restauro e la reinter-
pretazione di una spazio 

PREMIO LAZZARO 2007
UNA GRANDE SERATA DI CULTURA E DI SENSO CIVICO

 Elena Cazzuffi, vincitrice del concorso, riceve dal 
giurato e Presidente del Lions Club Abano Terme 
Euganee, Gabriele Scaltriti, il Premio Luciano 
Lazzaro 2007

 Il giurato Paolo Merlini consegna il secondo pre-
mio a Valentina Schiano

L’assessore alla cultura Livio Pezzato consegna 
una targa d’argento alla signora Adriana Lazzaro 
quale ringraziamento per la munifica donazio-
ne della biblioteca personale del prof. Luciano 
Lazzaro



LE POLITICHE “SPORTIVE”
DEL L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
Come tutti sapranno il Comune di Abano, da oltre un anno, ha scandalo-
samente aumentato le tariffe per l’utilizzo dei campi sportivi. 
Le società sportive di Abano si sono trovate questi ulteriori costi a 
gravare sui già insostenibili bilanci. La politica di questa amministra-
zione nei confronti delle società sportive di Abano tende a ricattare le 
società stesse: aumentano le tariffe e poi se non si lamentano troppo 
gli danno un contributo in considerazione del fatto che le tariffe comu-
nali sono troppo alte. Un caso concreto. Con Deliberazione n. 127 del 
28/12/2006 la Giunta Comunale di Abano concede un contributo di  
800,00 alla G. S. Monteortone che chiede il contributo adducendo la 
seguente motivazione che si legge nella stessa deliberazione”a causa 
dell’aumento delle tariffe comunali di utilizzo dei campi di calcio a sta-
gione sportiva già avviata”. Ma come: prima aumenti le tariffe e dopo  
concedi il contributo “per aumento tariffe”. Cose da pazzi.

VIA CARABINIERI
I residenti hanno  segnalato al 
Comune di Abano (senza otte-
nere alcuna risposta) calcinacci 
in prossimità del fossato lungo 
la strada. Sembra anche che il 
fossato piano piano si stia riem-
piendo di materiale (a lungo 
andare salirà a livello stradale). 
I residenti sollecitano intervento 
di pulizia del fossato con abbas-
samento dell’alveo e asporto  
calcinacci.

Su illustrazione del’assessore Cosentino, 
con Deliberazione del Consiglio Comuna-
le n. 26 del 6 marzo 2007, prima 10.000 
euro e poi, (siccome non bastavano) pro-
posti altri 15.000. TOTALE 25.000 euro 
“PER LA REALIZZAZIONE DI UNO STUDIO 
DI FATTIBILITA’, INDAGINI CONOSCITIVE E 
PROGETTAZIONE URBANISTICA, PER LA 
COSTITUZIONE DI UNA SOCIETA’ DI TRA-
SFORMAZIONE URBANA”....  Mentre molti 
cittadini stentano ad arrivare a fi ne mese 
si spendono i soldi per consulenze defi ni-
te “studi di fattibilità” “indagini conosci-
tive” ... Cosa siano in concreto nessuno 
lo ha ancora comunicato... Dimenticavo: 
tutti daccordo!
E il cittadino sempre più incazzato:
 E IO PAGO...!

LE “SPESE” DELLA LOCALE CASTA

Ma che vadano a casa tutti, Al Gore e il Comitato intergovernativo sui cambia-
menti climatici dell’Onu (e gli hanno dato anche il Nobel a questi incapaci), 
Wwf, Legambiente, Greenpeace e gli ambientalisti di ogni specie, buoni solo a 
chiacchierare!
Un gran parlare dappertutto, su giornali, televisioni, congressi, capi di stato e 
di governo, tutti a dare l’allarme, a denunciare, a proporre soluzioni contro il 
problema gravissimo dell’inquinamento atmosferico, polveri sottili, emissioni 
tossiche, malattie respiratorie!
Ma mentre loro parlano e discutono, qualcuno preferisce agire ed ecco, grazie 
al genio del cavalier Angelo Brichese da Camposampiero, il problema è d’incan-
to risolto: il cavalier ha infatti inventato una macchina che produce nientepoco-
dimeno che “aria pulita”!
E ve la vende pure, la sua aria. Anche con regolare fattura e Iva aggiunta: com-
prate la sua macchinetta “polmone verde della città” e intorno a voi, per 500 
metri, l’aria l’avrete.
Anche ad Abano. Sì, perché adesso anche ad Abano si vende aria!
Dal momento che il cavalier Brichese da Camposampiero è stato sponsorizzato 
– riuscite a indovinarlo? – nientemeno che dal nostro caro Comune e dai suoi 
attuali amministratori, il duo Volta & Gabbana del sindaco Bronzato e dell’asses-

sore Consentino, per l’occasione intergrato (il diavolo veste Prada?) dall’assessore Gruppo.
Questi qui al genio di Camposampiero gli hanno infatti organizzato, proprio mentre stiamo andando in macchina con il giornale, una bella 
presenza nella nostra città, dandogli il permesso di esporre nella zona pedonale la sua macchina vendi-aria, come si può chiaramente vede-
re dalla foto qui accanto.
Insomma un certificato di garanzia in piena regola, rilasciato dal nostro Comune: qualcuno potrebbe pensare che quella di vendi-aria sia una 
caratteristica dei nostri attuali amministratori. Forse sì, ma sicuramente la loro aria, oltre che essere aria fritta, molto spessa e scura, serve 
soprattutto a nasconderci i succulenti arrosti che poi i furbacchioni si sbafano in privato. 

Nella storiella raccontata dalla macchina “pulisciaria” 
compaiono in bella vista i nostri santi amministratori

Per segnalare
 SOPPRUSI, DEGRADO, INGIUSTIZIE...
  telefonate al 329 2376936
 

PER APPUNTAMENTO 333.961.7830

ARIA VENDESI COL PATROCINIO DEL COMUNE
  DI ABANO



  

HEINO
maschio, meticcio, colore fulvo, 
taglia piccola 1 anno, moto 
socievole e carino.

MAURO
maschio, meticcio, colore nero, 
taglia piccola, 3 anni, molto 
buono e socievole

STANLEY
maschio, meticcio, tipo volpino, 
tricolore, pelo lungo, taglia 
piccola, 5 anni, molto buono.

LORETTA
femmina, tipo volpino, 
taglia molto piccola, 9 mesi, 
dolcissima.

ULAN
maschio, meticcio, tricolore, 
taglia piccola, 2 anni, simpatico 
e buono.

LUCA
maschio, meticcio, colore nero 
focato, taglia piccola, 2 anni, 
buono ed affettuoso.

CRAM
maschio, meticcio, colore 
bianco neve, taglia media, 1 
anno, molto bello e buono.

MAMBO
maschio, meticcio, colore 
tigrato, taglia media, 2 anni, 
molto timido ma buono.

RUDI ringrazia il giornale per averlo aiutato a trovare casa.
Non si dimentica però dei loro amici ancora in rifugio.

Tel. 049 8601784

A cura di Gianina Borger  e  Fabio Brasiliani

A cura di Fabio Brasiliani

Figà in tortiera
Ingredienti: 
• Fegato • Farina • Uovo • Pane grattugiato • Burro • Zuc-
chero • Limone o aceto • Sale
Il fegato viene tagliato a fettine sottili grandi come la mano 
di un bambino di cinque anni; le fette vengono passate al 
fior di farina, all’uovo battuto con poco sale e poi al pane 
grattugiato • si friggono in solo burro da tutte e due le parti 
in una tortiera di rame stagnato • Cospargerle poi di zucche-
ro e irrorarle con succo di limone o con aceto aromatico
• Incoperchiare per qualche minuto • Servire caldo

dal 29 dicembre al 5 gennaio
FARMACIA INTERNAZIONALE
Via Pietro D’Abano 12  ABANO  
Tel. 049 8669049
dal 5 al 12 gennaio
FARMACIA AL CORSO
Corso Terme, 4  MONTEGROTTO
Tel. 049 793922
dal 12 al 19 gennaio
FARMACIA SAN LORENZO
Via Matteotti, 91  ABANO
Tel. 049 811335
dal 19 al 26 gennaio
FARMACIA COLOMBO
Via Volta, 31 ABANO
Tel. 049 8668043
dal 26 gennaio al 2 febbraio
FARMACIA ALLE TERME
Viale Stazione, 5  MONTEGROTTO 
Tel. 049 793395 - 794455
dal 2 al 9 febbario
FARMACIA BONADIMANI
Via Santuario,92 (Monteortone) ABANO  
Tel. 049 8669005
dal 9 al 16 febbraio
FARMACIA INTERNAZIONALE
Via Pietro D’Abano 12  ABANO  
Tel. 049 8669049
dal 16 al 23 febbraio
FARMACIA AL CORSO
Corso Terme, 4  MONTEGROTTO
Tel. 049 793922
dal 23 febbraio al 1 marzo
FARMACIA SAN LORENZO
Via Matteotti, 91  ABANO
Tel. 049 811335
dal 1 al 8 marzo
FARMACIA COLOMBO
Via Volta, 31 ABANO
Tel. 049 8668043

SPECIALE sul canile di 
” PRESINA” Piazzola S. B.

INFO 049 685265

PROVERBI VENETI
					     A cura di Fabio Brasiliani
EL GATO GHE ENTRA SENPRE…
Al mese de Jenaro la gata va in gataro.
Chi sparagna el gato magna.
Co’l sorze scanpa, la gata va al paese.
De Febraro ogni gata va in gataro.
El gato sol fogolaro xe segno de miseria.
El naso d’i gati, i zenoci d’i òmani e ‘l culo dele fémene xe senpre fridi.
Gato sarà deventa leon.
Mèjo on sorze in boca a on gato che on omo par le man de on avocato.
No xe colpa dela gata se la parona la xe mata.
On ocio ala gata e staltro ala paèla.
On omo in man del’avocato xe come on sorze in boca al gato.
Quando ch’el gato dorme i sorzi bala.
Tien on ocio al pesse  e ‘nantro al gato.

El bon vin fà bon sangue.
El bon vin se trova dal paroco.
El bon vin se vende a la soja.
El bon vin xe ciaro, amaro e avaro.
El bon vin, i schei e la bravura poco i dura.
El pèrsego col vin, el figo co l’aqua.
El pesse ga da noare tre volte: prima ‘ntel’aqua, dopo ‘ntel’ojo e la terza ‘ntel vin.
El primo fiore xe quelo del vin.

TURNI  GENNAIO - MARZO


